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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 luglio nella sua parte uf- 
ficiale contiene : È 

Un R. decreto del 30 giugno, con il 

uale nel regolamento per Îa esecuzione 
della legge sul credito « fondiario appro: 
vato col R. decreto del 25 agosto 1866, 
n° 3177, è abrogato l'articolo 48 che sta- 
biliva doversi vincolare in cartelle di ren- 
dita pubblica il fondo assegnato alle ope- 
razioni del credito fondiario. 

Un altro R. decreto del 30 giugno, con 
il quale il ruolo del personale del corpo 
reale del Genio civile è provvisoriamente 
diminuito di un ispettore di 3° classe, tre 
ingegneri capi di 1* classe, tre ingegneri 
capi di 2° classe, sei ingegneri ordinari 
di 1° classe, sei iugegneri ordmari di 3* 
classe, tre ingegneri ordinari di 3 classe, 
sei aiutanti di 1* classe, sei aiutanti di 2% 
classe, due aiutanti di 3* classe, due mi- 
suratori assistenti. 

La notizia che S. M. il Re, con R. de- 
creto 18 maggio p. p., secondando le 
istanze del municipio di Pisa, ha ordinato 
lo scioglimento e l'immediata successiva 
ricostituzione di quella Guardia Nazionale, 
Ja quale da un solo verrà accresciuta e 
poriata a due battaglioni, 

La notizia che S. M. con decreto del 
30 giugno u. s., sulla proposta del mini- 
stro della guerra , ba esonerato il mag- 
gior generale cav. Eltore. Bertolè-Viale 
dalla carica d’intendente generale del- 
l'esercito, e lo ha in pari lempo nomi 
mato suo aiutante di campo effettivo, 

E con altro decreto del 18 luglio cor- 
rente ha collocato in disponibilità il mag 
gior generale cav. Enrico Parodi, coman- 
dante del Genio nel dipartimento militare 
di Verona. 

Disposizioni nell’uflicialità dell'esercito. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 


11 MisistRO 
Visto l'articolo 3 del decreto ministeriale 
del 17 maggio 1867 sopra le esposizioni ip- 
piche e sopra la distribuzione dei premi che 
avranno luogo nel corrente anno; 
Determina quanto segue: 
.Le esposizioni ippiche avranno luogo nei 
giorni sotto indicati 
{e 2 settembre a Pisa. 


De è » a Crema. 
9 e 10 DI a Ferrara. 
15615» a Reggio Emilia. 

18 » a Padova. 
20 e 2A LI a Mortara. 
Ue» a Foggia. 
28 629» a S. Maria di Capua. 
4 e 5 oltobre a Catania. 
10 e ii » a Sassari. 


Il capo del servizio ippico è incaricato del- 
la esecuzione del presente decreto. 
Firenze, il 9 luglio 1867. 


Il Ministro — De Biasus 


La GIUNTA NAZIONALE ROMANA 
che è la fusione del Comitato Nazio- 
nale Romano col Centro d’ Insurre- 
zione, spiega abbastanza i suoi pro- 
positi nel seguente Proclama , che 
diamo nella sua integrità. Pare final- 
mente che si imprima un valido ed 
efficace indirizzo alla questione ro- 
mana. Quale che sia l’ impegno che 
possa avere il nostro Governo, non 
col Papato, che non è temibile, ma 
colla Francia, è pur state fin qui in- 
genua, e quasi diremmo adamitica 
l’idea di credere che si possa venire 
a degli accordi con Roma papale. 
Dopo sette anni di meschini conati, 
essa vi risponde colla conferma del 
sillabo, che è la negazione di ogni 
libertà e di ogni progresso. Eppure 
in Parlamento si seguita a dire che 
la è una questione da sciogliersi 
con mezzi morali. Poveri romani 
se aspettate di essere emancipati, 
e di far parte della famiglia italiana 
con questi mezzi! — 

Ecco il Proclama 


ROMANI 


Le ansie, i sacrifizi, i dolori, la eresciuta 
baldanza dei nemici non menomarono, nè 
aflievolirono il vostro patriottismo, lo rad- 
doppiarono anzi e rinfiammarono. N' è 
prova la fede, che ognora vi anima; n° è 
prova la concordia, cui chiedeste nuo 
forze per la lotta suprema; v'è prova il 
confermato proposito di vincere 0 morire 
per la Patria, non confidando in altri, che 
Ja voi. Senza esitare, noi accertammo per- 
tanto il mandato affidatoci, nè dubitiamo 
di compierlo; chè ove non giungano le 
nostre forze, supplirà il vostro valore. 

tempo ormai di finirla con uno stato 
di cose intollerabili per tutti. Aspettaste, 
soffriste abbastanza pel bene, per l' inte- 
resse d' Italia. Fu sopportata sino alla fine 
l'occupazione francese, non fu turbata la 
esecuzione della Convenzione di settem- 
bre, si diè tempo al Governo italiano di 
provare cui interessava — di provarlo an- 
che troppo — che ci aveva abbandonati a 
voi stessi. Sciolli finalmente da ogni ri- 
guardo, tornati padroni dei vostri destini, 
sla ora a voi il mostrare, che la calma non 
fu indifferenza, ehe |’ istugio non fu co- 
dardia, che insomma arrivato il momento, 
sapete sfidare il dispotismo papale ed 
averne ragione, 

Roma, l'Italia, la Società moderna tutta 
intera aspettano questo da voi. 


Dalla diplomazia, dal Governo italiano, 
nulla potrebbe sperarsi; quella subisce, 
non promuove l'emancipazione dei popoli ; 
questi è vincolato da un trattato solenne. 
L'una e l'altro accetteranno il fatto com- 
piuto ; non possono provocarlo. 

A noi Romani, a noi soltanto è dunquo 
riservato l'onore di sciogliere la questione 
romana. Rispettando il potere spirituale 
dei papi, abbattere nel temporale l'eterno 
ed implacabile nemico di ogni libertà ed 
Umano progresso, assicurare ad un tempo 
a Roma, col riunirla all'Italia già costituita 
Îl posto assegnatole dal Parlamento italia- 
no, ed all’ Italia medesima un’ éra di or- 
dine, di pace, di prosperità e di grandezza, 
è la duplice nostra missione. 

Per quale via arriveremo alla meta? 
Per quella dell’ardire e dei fatti princi- 
palmente. I mezzi morali — sette anni 
di esperienza il provarono — soli non 
bastano con Ja Curia romana; essi rie- 
scono ai sillabi, alle congreghs faziose, 
ad accrescere in una parola le iattanze 
Je ingiurie, le insidie contro l' Italia. Altri 
mezzi dunque abbisognano; abbisognano 
armi e volontà di farne uso, volontà 
non deporle che ottenuto il trionfo. 

Nè questo può mancare. Sol che tutti 
muoviamo compalti, i mercenari del Papa- 
re saranno dispersi dall’urto tremendo, 
Sta poi su di essi la meledizione del mon- 
do civile; stanno con noi e dopo di noi i 
volti e le vendette della Nazione Italiana. 


Romani 


La patria lo esige : facciamo ciascuno 
il nostro dovere, noi quello di preparare 
e condurre l'impresa, voi quello di farla 
riuscire. Non discutete, ma rafforzate, 
serrate le file. Cooperi ognuno coi mezzi 
di cui dispone, col denaro, col consiglio, 
col braccio: e dalla patria redenta pe 
avrà il guiderdone. 

La bandiera che innalziamo , non è 
quella di un partito piuttosto che di un 
altro, ma quella di quanti vogliono sop- 
presso il potere lemporale e riunita Roma 
all’ Italia. Essa è la bandiera, che tutti 
riunisce ; è la bandiera di Roma. 

Se vogliamo riuscire , abbiamo duopo 
sopratatto di unione; se vogliamo far 
presto, abbiamo duopo di concorde e as 
siduo lavoro. Quanto più saremo uniti, 
quanto più forli, tanto meno troveremo 
decisa e gagliarda la resistenza. 

La Nazione, il Mondo ci guarda. Non 
falliamo al nostro compito e alla gloria 
del nome romano. 

Roma 17 luglio 1867. 
La Giunta Nazionale Romana. 


— Togliamo dalla G. di Torino il se- 
guente Carteggio: 
Fireoze, 21 luglio 1867. 
L’ energiche disposizioni prese dal go- 
verno, e le sue esphcite dichiarazioni in 
proposito devono aver persuaso che esso 


di 
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intende lcalmente osservare gl’ impegni 
assunti colla convenzione del 15 settem- 
bre. Infatti le apprensioni di molti si sono 
già alquanto rimesse , e sento dire che 
quelli che oggi sono a capo del partito 
di azione non assegnano ai giovani che 
vanno reclutando alcun certo luogo di ritro- 
vo, Sembra che la parola d’ordine sia quel- 
la di tenersi pronta alla chiamata, ma in- 
fanto non si raggruppano in un paese 
più che io uo altro. 

Avrei buone ragioni da ritenere come 
un fatto positivo quello di varie ordina- 
zioni di camicie rosse date a qualche com- 
merciante di manifatture, ma non sembra 
che si faccia troppo ressa ed insistenza 
per la sollecita confezione delle medesime. 

Mi diceva ieri sera un romano mio 
amico che il colonnello pontificio coman- 
dante la guarnigione di una provincia di 
frontiera abbia fatto sapere che se i ga- 
ribaldini invadessero in pochi il territorio 
papale , esso li riceverebbe a schioppet- 
tale; ma se invece entrassero in numero 
considerevole, cederebbe la spada e si 
lascerebbe condurre prigioniero di guerra. 
Mi pare che per un ufficiale nem:co non 
abbia nè cattive, nè troppo eroiche riso- 
fuzioni. . 

Più che le costui dichiarazioni  potran- 
no servire ad evitare le imprudenze le 
franche misure adottate dal governo. Oitre 
i rinforzi di cui vi parlava nella mia di 
ieri, sui confini romani, viene stabilito a 
Fojano un campo di osservazione formato 
da due divisioni, e nel lempo stesso si 
manda una squadra navale a vigilare da 
verso Gacta i litorali pontifici, onde an- 
che da quella parte garantirli da una 
sorpresi. 

Era impossibile per quanto il lapa 
voglia fare lo spirito forte, che tutte que- 
ste voci alle quali prestano qualche con 
sistenza i fatti: degli ulumi tempi, non 
mettessero i preti di Roma in qualche 
allarme. I certo si è che il cardinale 
Aptonelli ha inviato pr ti dispacci a 
monsignor Chigi, nunzio apostolico presso 
Napoleone. lll'perchè gli facesse sentire 
Je ‘angustie in cui si (rova, c i! brutto 
partito a eni sarebbe il governo se la 
minacciata invasione si verificasse. 

Se tutto l'auto che in simile frangen- 
te l'imperatore de’ Francesi è disposto a 
dare al pericolante dominio femporale, 
consiste in quello di avere inviato un ge- 
nerale francese a passare la rivista dei 
legionari d' Antibo in Roma e incuorarl: 
a mantenersi fedeli al glorioso vessillo 
delle sante chiavi, io piattosto che far 
eco alle lamentazioni della Vezione, sono 


disposto a riconoscere in queste fatto, la 
in 


sua decisa intenzione a manteners 
disparte osservando i patti della Conve 
zione. Un generale frane niche vesti 
to della sua divisa, che arriuga no par 
di mila mercenari non è poi una minac- 
cia così seria che si possa scambiare per 
uo intervento. Starà here che il nostro 
governo diniandi seh arsnceti di questo 
fatto (se è vero), mi starà ache niezio 
per Ta nostra dignità nazionale 
gli si dia. più importanza che in realtà 
non dovrebbe avere. Ci vorrebbe pre 
con quel po' d'umore che si ritrovano i 
clericali francesi, a spargersi im quanto è 
ga la Frane, che la sola pre- 
generale Dumont a Roma ba 
dizio non che ai pochi gar 
dini a Tutto l'esercito itaiinto. 
meglio non carorsì di raccogliere lo 
ronate che quel generale può aver 
detto agli antiboiani, e farci i falli nostri 
a tempo e luogo come la prudenza e 
l'interesse comandano. 

La Camera continua lentamente, ma, 
se mi è permesso di dirlo, anche mala- 
mente la sun discussione sull’ asse eccle 
siastico. Coll'adozione fatta ieri dell’art. 5° 
con quelle imperfette modificazioni, si è 


fe nen 


toccato un tasto molto permaloso , se è 
vero, come pur Iroppo è verissimo, che 
la più parte dei beni ai quali |’ articolo 
stesso si riferisce, costituiscano patrimonio 
interamente privato, interamente laicale, 
e però intangibile. Il troppo zelo di al: 
cuni non contribuì meno che la stanchez- 
za di molu, e la testardaggine della Com- 
missione a fare un danno sì grande a un 
immenso numero di famiglie che da quel- 
la disposizione sono colpite, 

E oramai inutile riprodurre le ragioni 
che dovevano eliminare quella delibera- 
zione , poichè se dopo tanto dire non ha 
convinto la maggioranza dei deputati, 
come volete che altri se ne convincono, 
con minore apparecchio di frasi e di ar- 
gomenti. Ci vorrà pazienza e dire con 
eroica rassegnazione : « a chi tocca leva » 
frase ripetuta da un onorevole siciliano a 
chi voleva persuaderlo dell’ ingiustizia di 
simil misura. Per verità ha toccato al- 
l'Italia di avere di tal fatta di deputati! 

Oggi ha seguitato la discussione sul- 
l’asse ecclesiastico , e questa maltina si 
è discusso più riposatamente il bilancio 
del ministero delle finanze. 


NOTIZIE ITALIANE 


L’ Jtalie scrive che il pro- 
getto di legge d'imposta sul macinato 
non sarà disensso prima della proroga. 
Ma la Commissione sembrerebbe dovesse 
deporre una relazione nella quale essa 
dichiarerà che sta preparando un insieme 
di disposizioni le quali comprendendovi 
una tassa moderata sul macinato , assicu- 
reranto al tesoro cento nuovi milioni di 
reddito. 

Queste disposizioni saranno sottoposte 
alla Camera alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. 

— La Platea dice confermarsi la voce 
che Morduti sta per essere nominato pre- 
fetto a Napoli. 

GENOVA — Il Commercio di Genora 
dopo avere accennato il Comizio tenuto | 
il 21 in quella città dice : 

L'esempio di Genova surà certamente | 
imitato in tutte le principali Città ita» 
liano. 

È ciò che vor 


MODENA — Le; 


mmo. 


giamo nel Panaro 


< Voci insistenti riportate da nen po- 
cli giornali vanno segnala»do da qualche | 
giorno preparativi d'invastone. contro il 


territorio romeno e tenderehbero a Tir 
credere che il Gy assenzionte a 
simili imprese, Siamo autorizzati a deli 
rare che tali supposizioni sono assoluta 
mente infondate € che il Governo respia- 
ge ogni solidarietà in deter 
muinato anzi come è ad impediie. con 
tutti i mezzi a sua d'spu 

ssi 


Puo sia 


ESTERI 


—_ i 


FRANCIA — Il gior 


cra 


ale l'Egitto va 
che al suo arrivo a Parigi il vieerò resa- | 
Iò all'imperatriee d'albero d i 
gine e del terreno all’ intorno i 
rione riferisce che la Vergine s Ì 
sotto quest’albero durante li sua fuza in | 

I 


Egitto. 

Il vicerò conseguò all' imperatrice una 
stupenda cassetta contencute un pezzo 
di corteccia di quell'atbero ed una ma- 
nata della terra su cui cresce, non che 
il firmano che ne concede Ja proprietà 
ad essa. 

Bello vedere un Musulmano imitare nel 


secolo XIX papa Leon X nel commercio 


delle reliquie. Il vicerè che vuole ottenere 
qualche cosa da Napoleone conoseendo 
tutta l'ardenza del cattolicismo more-spa- 
gnuolo dell'imperatrice Eugenia ad esso 
si è rivolto con questo regalo. 


SPAGNA — | gesuiti furono autorizzati 
ad aprire collegi a Barcellona ed i  pro- 
fessori in essi dispensati dai diplomi che 
la legge esige per gl’insegnanti. Con ciò 
il Governo crede di poter combattere lo 
spirito di avversione verso l’attuale Go- 
verno, ma siccome prima che gli scuolari 
attuali siano in caso di prendere le armi 
per la difesa degli ignaziani vi ci vorran 
no alcuni anni, così è a sperarsi che per 
quell’ epoca il sistema d’ oscurantismo e 
dispotismo che ora governa la Spagna sa- 
rà già da tempo spento e seppellito. 

Parecchi Spagnuoli che si erano recati 
in pellegrinaggio a Roma durante il Cen- 
tenario morirono det cholera ; fra questi 
si cita il celebre banchiere Udaeta. 


CRONACA LOCALE 


REGNO D'ITALIA 


PREFETTURA DI FERRARA 


Il quarto Tiro a segno Nazionale che 
per eccezionali circostinze non potè aver 
effetto nello scorso anno seguirà in Venezia 
verso la metà del veniente Agosto, 

Le Provincie tutte muiite ad un sol 
patto, concorreranno anche in questo in- 
contro a render più bella la festa, e quella 
di Ferrara avrà in essa nuovo lustro sì 
per la valeutia che pel numero dei tira- 
tori. A questo scopo mollo contribuirà lo 
zelo delle Autorità locali nello apprestare 
quanto sarà necessario. 

Come negli anni scorsi in questo pure 
sono assegnati bersagli è premi alle Rap- 
presentanze della Guardia Nazionale ‘e 
delle Società del tiro a segno, e le prime 
di queste, per un delicato riguardo del 
Municipio di Venezia saranno convenien- 
temente allogiate nel Palazzo Foscari. 

L'istituzione del Tiro a segno ha già 
ottenuti importanti successi, © ciò prova 
che questo virile esercizio potrà anche 
più saldamente radicarsi nella mente e nel 
cuore del popolo, il quale in esso troverà 
il più valido appoggio alle sue franchigie 
ed un mezzo di sostenere l'unità e l'onore 
della Patria, 


Abitanti della Provincia di Ferrara 
In quest'anno la Festa del Tiro a segno, 
oltre lo scopo di fratelievole convegno di 
tutti nî, ha pur quello di celebra 
re ancora una volta la redenzione della 
illustre Venezia: accorrete. volonterosi a 
silutare la bella © veneranda regina del- 
V'Adristico, che mercé la sun incoscussa 
fede nei destin della Patria, e ta son pe 
sevoranzi tei sacrifici, trovasi ora. felice» 
mesto riconzionta n Iatiana famigli: 
Ferrara 21 Luglio ING7. 
Il Prefetto 
SORISIO 


Avverterze e Rorne 
letta Guardia Nazio- 


Lo Rappresentinze 


nale saranno composte come per do pas 
sato di tre tiratori per ogm Circondario 
scrlti da una Comnessone eletta dali'Aw- 


li 


torstà GoverniUva fra eli sseriiti n 
della Guardia Nazionale Mobile e sul Con 
trollo del servizio èrd nario delta Guardi 
Nazionale del Cirestlamo che abbiang dato 
prove di maggior iJoseità in diversi tiri 
di concorso da stabilirsi dalla predetta 
Commissione, Nell'intento poi che le regole 
pratiehe del Tiro s‘ano maggiormente dif- 
fuse la Direzione della Società del Tiro a 
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segno Nazionale ha praposto che in ag- 

ionta alle dette Rappresentanze sia inviato 
E Ufficiale subalterno da scegliersi possi 
bilmente fra quelli appartenenti alla Guar- 
dia Nazionale Mobile. 

Come si rileverà da Programma che fra 
breve sarà a pubblica notizia, il Tiro si 
farà con armi d' ordinanza italiana rigate 
alla distanza di Metri 200. E perchè la 
Guardia Nazionale di questa Provincia non 
si trova armata di simili fucili la Prefet- 
tura, come alle ricevute istruzioni, si ri- 
volgerà all'Autorità Militare per averne un 
piccolo numero per ogni Circondario da 
servire tanto nei Tiri di concorso quanto 
in quelli di esercizi che la Commissione 
potrebbe ordinare fossero stati in antece- 
denza a quell 

Le disposizioni delle Commissioni saran- 
no partecipate a tutti i Comuni del Gir- 
condari: 

1 Tiri di concorso avranno luogo entro 
il giorno 8 del venturo Agosto e non più 
tardi del dì 10 dovranno essere notificati 
a quest'Uflicio i nomi dei Rappresentanti 
della Guardia Nazionale scelti in ciascun 
Circondario tanto per l’opportuna parteci» 
pazione alla Direzione del Tiro a segno, 
quanto per il rilascio ai medesimi del cer- 
tificato comprovante la loro qualità di Rap- 
presentanti della Guardia Nazionale. 

Il Governo farà uflici presso le Società 
ferroviarie per ottenere le possibili mag- 
giori agevolezze pel trasporto a Venezia 
dei Rappresentanti delle Guardie Nazionali, 
e la Prefettora interesserà la Provincia a 
fornire di qualche sussidio quelli fra i mo- 
desimi che proveranno essere di ristretti 
mezzi di fortu 

Sarà notificato Îl giorno in cui detti Rap- 
presentanti dovranno trovarsi a Venezia. 

I graduati o militi componenti le Rap- 
presentanze delle Guardie Nazionali do- 
vranno al Tiro Nazionale vestire la divisa. 

AI Tiro Nazionale i detti Rappresentanti 
tireranno 10 colpi per ciascuno e saranno 
vincitrici quelle Rappresentanze’ che nel 
complesso avranno citenuto maggior nu- 
mero di punti. 

I premi dovranno essere per due terzi 
convertiti in premi minori da distribuirsi 
poi in altri tiri di concorso fra le milizie 
dei Circondari cui apparterranno i vinci. 
tori, L'altro terzo sarà pagato immedia- 
tamente a ciascun tiratore in proporzione 
dei punti fn 

Le Società dei Tiri a segno legalmente 
costituite nelte Provincie nomineranno i 
propri Rappresentanti. Volendo le mede 
sime fare esperimenti coll'armi rigate, si 
varranno, qualera non ne abbiano di loro 
proprietà. di quelle che serviranno per la 
Guardia Nazionate purchè gli espersmenti 
abbiano luogo in giorni diversi da queili 
per la stessa Guardia Nazionale. 

Per le munizioni occorrenti saranno fatte 
richieste a vorma delle + 
zioni 

Le Società del Tiro a sogno della Pro. 
ci unformatesi al disposto del R. 
Decreto 11 Ottebre 1863 N, 1510 che ab- 
diano a somministrare gratuitamente mu- 
nizioni ni \iiti di stretta fortuna, potranno 
a mezzo di questa Prefettura muovere do- 
mara al Mistero per una sovvenzione 
proporzionata alle somministrazioni come 
sopra eseguite. 


conti dispesi- 


CONSIGLIO COMUNAL 


invazione dell'Alinanza Consigliu- 
25 giugno ISG7. 


re 


IR Sindico significa che ta Giunta in 

vtelenza alla deliberazione: presa dal 
fia vella sua Adunanza del 25 p. 5 
Aprile in ordine al Mercato. Coperto da co 
struirsi in questa Cita. si è falla carico di 
rilevare la spesa occorrente pèr render li- 
Dera l'Area occupata dalla così delta Beeca- 


) 663 ( 


ria grande e fabbriche annessevi, e così si è 
data premura di cercare se altra località vi 
potesse essere opportuna all'uopo € conve- 
niente. Espone che i suoi studi ed i calcoli 
da Essa falli sui dati somministrati dall’Off- 
cio Tecnico danno a conoscere che per aver 
libera l' Arca suindicata occorrono L. 21,280 
per affraneare il Canone di annue L. 1064 
che il Comune paga alla famiglia Magnoni 
per detla Beccaria, ed altre L. 26000 per 
acquistare le fabbriche amiessevi di proprietà 
dei Principe Pio, e del sig. Ughi, c così in 
complesso L. 47280 che a diminuzione di 
questa spesa deve contropporsisi la somma 

i L. 13669 prezzo dei materiali di dette 
fabbriche da demolirsi, e che a compensa 
zione di molta parte della stessa spesa è da 
valutarsi il sollievo annuo di L. 1064 di cui 
godri il Conune per l’affrancazione di dello 
Canone, per cui il saerilizio reale si riduce 
a poco più di L. 12000. 

La stessa Giunta fa dippoi osservare che 
non atterrandosi quella fabbrica lu Comune 
si troverà esposta a gravi spose per le rile 
vanti operazioni, necessarie sue manutenzioni, 
a tutto ciò che con maggior. dettaglio si ha 
nel relativo Rapporto letto dal R. Sindaco , 
si aggiunge che fatte ricerche per. trovar 
altro locale il solo che siasi rinvenuto me: 
ritevole di fissare l'attenzione: della Giunta 
si è quello dell'attuale pescaria © fabbriche 
annessevi; che però (anto in vista della 
spesa chea tutta perdita si calcola di L. 30623, 
quanto in riguardo all Estetica non lo si ti- 
tiene del tutto conveniente, per cui conelu- 
desi che venga confermati la delibagazione 
in argomento presa fino dal {365 destinando 
al suindicato uso del Mercato coperto l'Arca 


della Beccaria grande e fabbriche anmessevi. 
È aperta la discussione, 
Hi sig. avv. Mayr dopo di avere in co 
pendio enumierato alcute dei principali la- 


vori, ai quali di necessità dovrà provvedere 
il Comune sin per atterrare la vecchia Pe 
scarta, e fabbriche a quelle aderenti sia per 
compiere la via dei Giardini, sia per estere 
dere nella Citti la Munimazione a Gaz, sia 
per colmare Te parti più depresse del piano 
deile iù fosse: cirvoralase delli Città, sia 
per costruire un Mattatoio di cui si la difetto 
€ dopo di aver accennato alle nen floride 
finanze dell Amministrazione Comunale non 
pienamente libera netto fissare ì cespiti delle 
sue rendite, ma vincolata ad alcune imposi 
zioni del Governo di non facile svoisarento 
raccomanda ehe si usi della massima ecom 
mia in generate e venendo poi all'oggetto 
speciale di cui si tratla propone ehe il nuovo 
Mercato Coperto si costruisca ove esiste l'at 
tuale l'escaria. Così operanidosi con una sola 
spesa si oiterrà il dupplice scopo 

cioe il deito Mercato Coperto , e | 
mento di quelle mal composte fbbr 
ingon:birano li wova Dazzi presso 


amo în 
ci pei detto 


' » altre 


price sen 


idocenli , 
per viste di 


pubb 


I si cav Cieli pisjondendo alle osser 
Vi GP fi evervare clio 
Li ian pier avere dibers 
‘ tati dai ele 
porsi potiai sti senabi e al Ai 
Mibtiazine © ee A pd abi cori da 
ica di radere a corda el a paio 
puassezzio ha irta Poz ciato dii € 
ia pineto dii Ca 
steio. List Volta por ci î 
1 che si Tecla it dello 
savrilizio s© te avrai” dei compensi spe 
cialmente per la comeitità che oîîre quel 
Localita sl (sointonremi ne Ord 


fur et si avranno 
1 che 
Hani ner ia vendita ali co. 
MOL di fitte ces ga laico € privato vi 
Licio dini bi alterando, MII VO 
intesi vell'ervate si Lilia Beecttia grande, 


il donato sig cav. Treci rinete, dr 
detto 11 KE Siblato dei cur 


giorma liete ti 
Fato di ivi «jr; 


NIE Ta, e vind 
Gue scentera ine più Ali Lo IU: pes re 
Latat a € 010 soli speri ia di Irvine bat 
ivi ee i esperta di pui aa lo 
aitisirazione dl ? wii 


7 Rivoso aimus Canone di 
i USI. Che se di taluno si credesse si i 

ne profitto col trasportare Gi Mercato 
delle Lube neiia d'iazza de' Potlaioli faccado 
quasi un seevindo Mercato Coperto si tratte 
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rebbe di un progettò di gravissimo momento 
perchè si distruggerebbe il bellissimo Mer- 
cato che ora si ha nella Piazza di S. Crespino 
con molto danno degli aventi Botteghe su 
delta Piazza. Di più fa riflettere, che o il 
muovo Mercato si vuol erigere ove sono le 
proprietà Pavanelli 0 lo si vuol fare ove 
sono le Botteghe dei Pescivendoli. Nel primo 
caso sarebb i troppo distante dalla Piazza, 
e ad eccezione dei giorni di vendita del ee. 
sce negli allri resterebbe forse deserto: hei 
secondo caso la nuova fibbrica. togliersbbe 
quasi del tutto la vista del Castello a quelli 
che vengono da Porta Po lungo la Via nuova 
de’ Giardini, in ogni modo poi sarebbe di- 
sdicevole verler ingombra da Dirroecie quella 
nuova Piazza da ridursi a pubblico passeggio. 

Il signor Mayr fa qualche osservazioni 
sull'idea che si è espressa di formare un 
Giardino in della Piazza: non lo erede ate 
tuabile con buon effetto a meno. di non la 
nuova e grandiosa via che deve invece con 
tinuare attraverso di detta Piazza per cui a 
ben poco si ridurrebbe lo spazio «a desti» 
narsi a Giardino. In ogni modo poi si frat- 
ferebbe di nuove spese non assolutamente 
necessarie, ed inmopportutie più che mai in 
questi anni di ristrettezze finanziarie. 

Il sig. Baldassare Bergando non può con- 
venire nel parere del signor avv. Mavr che 
si ottengano economie costruendo nel, o pre: 
so la altuale Pescaria il nuovo Mercato pe 
ché vi si dovrebbe impiegare, se pur fos 
Dastante la somma di L. 150,000 è poi rest 
rebbe al Comune il peso di restrarate a De 
caria grande e di pagare il canone di annue 
L. 1064, come ha detto il signor cav. Protti 
al eni parere si unisce 

I signor dott. Tobia Zamorani ritenuto che 
maggior profitto si ottenga dal Mercato quan 
te più comodi presenti opina perché si pri 
ferisca all'uopo la Becetria grande, 

I signor avv. Buari conviene nel. parere 
del signor ave, Mayr sia in pignardo alla spesa 
ele riliene sai per essere motore quelli di 
costrtire il nuovo Mercato nel Iuozo dell'at. 
tuale Pesciria sia per escludere ta ider di ri- 
durre la nuova. Piazza: presso iL Castello a 
pubblico passeggio, mentre allri e magnifici 
ne abbiamo io Citti tanto per la stazione in- 
vernale, quanto per la estate. 

Alcuni Consiglieri chiedono che si proc 

si voli; ed il Consigliere Novi. propone 
chiusura della discussione. HI Siudaco la m 
a veti, ed é approvata. 
2 Lo stesso IL Sindico poi rilenito quanto 
è stato detto sti di questo importante 0 setto 
e richiamata la deliberazione presa dal Coi 
sigliv nella st. sessione 95 aprile che ha 
stretta relazione coll’ altra precedente del 
{N63 trova doversi , in via di ordine, pre- 
mettere a qualsiasi” risoluzione il sezuente 
partito; e cioè, chiede ai Consiglio se in- 
tenda di rimaner feriuo nella determina 
zione presa in deito anno 1865 di costrtite 
i! Meresto coperto nel locale Beccaria Grande 

Il Consigliere Sori propone che la voli 


vet i fin tie monniziate, Actes 
sii pegieta Teresio vedo peri Sé i si 

ri Breteioi — Chiarina — Maniredini — 
Zamora — Macetri — Trolli — Muza — 
Berzando — Sintini — Molloni — Savomuzzi 


— Giustiniani — Brunelli — V 
Honto votgto per i N nori ( 
Divi — Pesra — Sastri — Zinniti — 
dioli — Tue 


eri di esi co di inno si 
pictro li memsro dei voti favo 


Dersonto reso Libero il Consiglio da vine 
quituaio, e Din pieaa wenii di del 
vom pil gi pacs di dla ito 
nidi ii seu 

CSI persi aspire costi 
NE sopuito 
«| aelissgno 

sù ala per alzi 
moti è pissta sssen tod avuti vati 

Ri eta 

Esseioluai £ 


due 
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TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore omo» 
26 Luglio 12 9 3 
Osservazioni Metcorologiche 


069 lueziodi] OMe3 | ore9 
antim, | Mezzod| pomer. Ì pomer. 


2 LUGLIO 


e I I E 
20° C. + .|753, 92175553 | 765, 511758, 67 
Termometro cen 


; sE 


Tensione del va. 
pore acqueo 


mm | mm 
10,32 | 11,52 
0 0, o 
Umidità relativa . .7| 2,2 | 65,0 
Direzione del vento Î SSE | ESE 


Stato del Cielo I | sereno | Sereno 


‘remperat. estreme 


Ozono 


Varietà 


Anniversario di Lissa. — La mattina 
del 20 luglio, alle ore 7, in Venezia, al 
tuono dell’ artiglieria dei forti nell’ inter- 
no dei quartieri della marina a S. Pietro 
le truppe. di mare e di terra di guarni- 
gione a Venezia si adunavano a celebrare 
l anniversario della battaglia di Lissa. 
Assislevano alla cerimonia l' ammiraglio 
Longo con tutta l’uflicialità d'ambo le 
truppe ed il generale Manin con alcuni 
ufficiali della G. N. 

Un altars eretto nel fondo del campo, 
era composto con armi ed attrezzi da 
guerra e fiancheggiato da due trofei mi- 
Îitari. Ciò che formava la parete era una 
vela nel centro della quale e sopra l' al- 
tare si eleggeva l’epigrafe : 

All Immortale valore 
dei mille croi 
caduti pel Re e per l'Italia 
il 20 luglio 1866 
a Lissa 
1 compagni superstiti 
muti dinanzi a Dio 
oggi 
un pensiero d'ammirazione 
MSaerano. 

Vi si celebrò la messa, quindi le trup- 
pe sfilarono in parata dinanzi alle autori- 
tà e la mesta cerimonia ebbe termine. 


Funebri di Massimiliano — L' Osser- 
vatore Triestino reca: 

Col treno celere di Trieste di jer l' al- 
tro a sera fu inviata a Trieste Ja magni- 
fica bara destinata ad accogliere la salma 
di S. N. il defunto imperatore Massimi. 
liano, per essere spedita di là innanzi. 
Essa è di metallo, artisticamente lavorata, 
e colle due altre bare, entro le quali 
verrà collocato, peserà insieme otto cen. 
tinaia. Partirono pure collo stesso treno 
due inservienti di Corte e un tappezzicre 
di Corte per Trieste, onde prender le di- 
sposizioni necessarie pel ricevimento del 
corpo. Nel caso che questo venga conse- 
guato, verrà trasporlato prima a Trieste, 
€ di là con treno separato a Vienna. 


Giornale gratuito. — Ricevia- 
mo dall'editore Biagio Moretti, di Torino, 
il primo numero del Bollettino bibliogra- 
fico che si pubblicherà due volte al mese 
allo scopo di far conoscere tutte le pub- 
Blicazioni artistiche e letterarie sì d'Italia 
che degli altri paesi d' Europa. Se ne di- 
stribuiranno 30,000 copie gratis a tolti 
gli Editori, Autori, Librai, Tipografi, Bi- 
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Blioteche pubbliche e private, primari Caf- 
fè, Gabinelti scientifici e letterarii ecc., 
essendosi prefisso lo scopo di far conusce- 
re le opere che si vanno pubblicando, on- 
de gli studiosi possano tenersi a livello 


del progresso della propria scienza od arte. | 


Per far conoscere meglio !o scopo di 
questa Effemeride , riportiamo dal pro- 
gramma dello stesso Editore il seguente 
brano: « Ha un Autore od Editore intra- 
« preso una speculazione libraria, sia di 
« Giornali sia di Opere originali o ristam- 
pe? noi ci offriamo di dar tutta la pub- 
Dlicità e diffusione onde facilitargh la 
vendita. — Ha un Libraio un fondo di 
libri, cui bramerebbe esitare ? noi fare- 
mo in modo da metterlo in condizione 
di venirne a sicura vendita. — Uno Stu- 
dioso, un Libraio desidera qualche Ope- 
ra di lingua od edizione straniera ? me- 
diante le nostre relazioni dirette con Pa- 
rigi, Londra Lipsia, ccc., la procurere- 
mo. — Ha taluno concepito qualche pro- 
getto di speculazione libraria ? noi pro- 
cureremo di assisterlo e coadiuvarlo. — 
Infine la mia Casa si occuperà seriamente 
della stampa, vendita e diffusione di Li- 
bri utili in Italia; e così promuovere 
« ogni possibile progresso nella via della 
« morale, della scienza e della civiltà 

È evidente 1’ utilità d’ una tale pub! 


cazione e merita incoraggiamento l’edilore 
Biagio Moretti che la promosse. 
(Arl. com.) 


elegrafia Privata 


Firenze 24. — Copenaghen 93. — Il 
Berlingske Tidende ed il Dagbledet di- 
cono che i deputati giornalisti francesi 
devono venir qui e riceveranno un’ ac- 
coglienza cordiale. 

Londra 24. — La Camera dei comuni 
adottò con 181 voti contro 64 la proposta 
che autorizza il Governo ad impedire i 
meetings nei parchi pubblici. 

Il sultano è partilo stamane. 

Berlino 24. — | giornali officiosi con- 
statano che le relazioni tra Francia e 
Prussia sono soddisfacenti. 

Parigi 24. — Moniteur. Il Governo ha 
ricevuto ieri dal ministro plenipotenziario 
Dano un telegramma del 9 corr. Dano 
annunzia non essere intenzionato a partire 
da Messico prima di una settimana e non 
dà alcun dettaglio degli avvenimenti dol 
Messico dopo |’ occupazione di Messico e 
Veracruz. 

New-York 23. — Il Congresso ameri- 
cano fu aggiornato fino a nuovo ordine. 

Firenze 24. — Camera dei deputati. 

Discussione dell'asse ecclesiastico. Sono 
modificati ed approvati l'art. 7 ed 8 nel 
senso dell’ emendamento di ieri per la 
vendila ed amministrazione dei beni ec- 
clesiastici che sarà affidata al demanio 
invece che ad una Commissione provin- 
ciale. 

(Seduta pomeridiana). Sono approvati 
gli articoli dal 9 al 15 con emendamenti 
di minore importanza. 


Parigi 23. (Ritardato) — Patrie. Jua- 
rez ha avvisato Johnson esser disposto a 
restituire il cadavere di Massimiliano. Ua 
ufficiale americano accompagnerebbe Te- 
gethofî a Queretaro. 

BORSE 
Parigi 300... .. 
5 010 ilaliino (Apertura) 
id. (Chius. în cont.) 
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id i ital. 
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” Romane 
Obbligazioni Romane. - 
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Vendita all’ingrosso di ottimi VINI 
di BARLETTA a prezzi convenienti e 
discreti. 

Deposito in Ferrara — fuori Por- 
ta San Paolo nel magazzino di Gen- 
tiloni. 

Dirigersi dal proprietario del vino 

CHIARAZZA ANTONIO 
DA BARLETTA 


‘enete 
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D’AFFITTARSI 


pel prossimo S. Michele 
una Casa composta di vari apparta- 
menti e relativi abbassamenti, situata 
nella Strada Borgo Leoni N. 402. 

Dirigersi al sig. Placchi nell’ antico 
Caffè Tasso ivi sottoposto. 


È pubblicato 


TLihf- CRISI 


PER 
l'Autore della SITUAZIONE 
(G. CIVININI Deputato) 

Si vende presso i principali Librai. 
Prezzo I. L. 1. 


È USCITA 
L’APPENDICE ALL’ OPUSCOLO 


TASSA SUI BENI MOBILI 
canna ) ealazADa 


Si trasmette per la posta e chi ne faccia rii 
chiesta all'autore in Firenze, via de' Serv- 
N. 21 p° po 


re ai 


PASTIGLIE: DI Koi 
DILATTATEDSODAEMAGNESIA 
Di BURIN:Dy'BUISSON, 


Laureato paLL' AccapEMIA DI MEDICINA 


DI PARIGI. 


Questo eccellente medicinale è prescritto dai più 
rinomati medici di Parigi per tutti i disturbi delle 


fuazioni digestive dello stomaco e degli intestini, come gastriti, gastralgie, digestione 
difficile e dolorosa , le erultazioni ed il gonfiamento dello stomaco e degli intestini, i 
vomiti dopo il pranzo, la mancanza di appelito ed il dimagramento, l’itterizia e le ma- 
lattie del fegato e dei reni. È 
DepositaRrI: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Eorico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmaci 
della Legazione Brittaoni 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


